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VKKSO I / V U I 

Olili PARTITO 

CONTINUITÀ 
della nostra linea 

Ritengo «litlicue couipien-
dere la po.s.-ibiliWt della via 
italiana ni >OL-J alitino. rhe 
vuol cliie crederò nelki pos-
Mbilità ili ' .eauzzaie. ••ttr«»-
verìo la lotta, li a.-foiinaziom 
Rraduali delle .- tratture del-
n .società, e nella .otM quoti- , u , t ; i . e vero, ma non M>lt;.n-

per d .-ciplniji de! part i to 

mando succoso popolare del i ra d ie }u a-sunto .i-petti 
7 giimno H)53 furono il co- r.rcentu.iti dopo le elezioni 
«momento di quella politici. [ilei ? saigno. Penso però ch«* 

Non si possono dimenticai e ..uv'he alcuni atti politici di 
le giornate del 14 luglio dalle non '•econdaria importanza. 
quali -o:\-e lina violenta p.*o-'coino la nco.-titiizione delle 
testa popolale, clic tu conte-i Brigate Garibaldi , le ma--.ie-

!t> 
ve:\-o la direzione, coinè a l ­
leno.i ;' compagno Amendo­
la, perchè soltanto dopo due 
monti avemmo notizie, olian­
do. cioè, l'alta marea era pas­
sata; ma perchè il parti to.! 
nel -no 

Queste considerazioni non 
vogliono negare l'esistenza di 
una certa « atmosfera di doo-
piez.za » nel part i to, di po-i-
z.ioni non chiare e non ro r -

i.-pondenti alla linea politi-

diana per il .socialismo, .-enza 
temer p;esente il filo ro^so 
della politica del pa-lito. .-e-
guendo il quale 1̂ e svilup­
pata tutta la no.str.i azione e 
la nostra a t t a ita, -en/a te­
ner p:c.-ente che, nei 5uu in­
sieme, la formazione del qua­
dro dirigente del no.-tro par­
tito è a -venuta nella lotta 
« ora latente o:a ape: ta > con­
tro il fasciamo e nel l 'mdi-
•cii.-aa iìducid nella Unione 
Sovietica. 

Mi ,-embra, peiò, che rial 
••iconosceie que.-ta -.calta a l ­
l'affermare. come (a il com­
pagno Montagnana nel -,uu 
articolo del 7 luglio, che gran 
par te dei nostri quadri r i te­
neva che ii la caduta del fa­
scismo avrebbe coincido, o 
quasi, con l ' instaurazione di 
un regime di tipo sovietico », 
ecc.; o come denuncia il com­
pagno Togliatti , il quale dice 
che nel part i to c'è -tata « una 
certa atiuo.stora di doppiezza ». 
(«doppiezza» che il compa­
gno Nenni definisce invece 
« la difficoltà dei comunisti 
ad adattarsi ai cambiamen­
ti oggettivi intervenuti nello 
Stato e nella Società >.). mi 
sembra, dicevo, che dalla 
suddetta realtà alle af lenna-
zioui di cui sopra ria.s-i una 
certa differenza, che si :i-> 
solve ne! non tener conto dij 
tutta la politica del nosf.oj 
part i to, par t icolarmente da ' : 
1935 in poi. 

La svolta del 194-1. alla 
auale si r ichiama il compa­
gno Moptagnana. non può ' 
considerarsi un fatto repen-j 
tino, oppu-e una idea genia- ( 11 partito di 
le del compagno Togliatti, ma lo sl.it.» indicato 
è il r isultato dello sviluppo' l'ogluttli fin dal 
logico della politica uscita 
dalle risoluzioni, dai rappor­
ti dei compagni Dimitrov e 
Togliatti al Vi i Congresso 
della III Internazionale. 

Qui. a mio parere, .si de ­
vono r icercare le p r e m e r e 
«iella politica dei parti t i co­
munist i di tipo nuovo, di una 
politica di maggiore au tono­
mia di azione, orientata ver ­
so una larga politica nazio­
nale, p r u a di s chemat smi e 
più- adeguata alla situazione 
nazionale. E' quel Congresso 
che tracciò la linea politica 
per una vasta azione tenden­
te a realizzare l'unità della 
classe operaia, l 'unità sinda­
cale. che indicò e conerei iz-
z.ò il fronte unico e il f-onte 
porolnro antifa.-cista. 

Il nostro part i to sempre si 
è ispirato :i quel l 'or ienta­
mento. arricchendolo con la 
«uà esperienza e nuovi in.-e-
gnament; che uscivano dalla 
fotta. 

Come finn ricordare che è 
proprio quella politica, a l ­
lora da no; discussa in mo­
do violento e disordinato, ma 
che trovava la sua applica­
zione, non in modo ortodos-

ce manifestazioni di part igia­
ni nelle più importanti o t ­
ta. abbiano contribuito a de­
terminale al centro e alia 
periferìa, quella certa a l n o -
sfera di doppiezza denuncia­
ta dal compagno Togliatti. 

Pertanto, la situazione d<>-
uisieme. compre .-e la 'veva essere affrontata .-ubi-

realtà politica del momento Ito, con deci-ione, nelle '. arie 
e non cadde nella infame «.stanze d. parti to e que-to 
provocazione. <ri avieube fatto guadagnare 

Que-to p a c a t o politico n<>niU ' r n n" e Pie.-tigto politico. 
rapore-enta «oltanto le c.,-J Comunque il dibatti to ni 
mie ita di adat tamento di una'cor.-o nel',i -tampa di par-
parte considerevole del n o - l i d o e que'.io preeongre-sualc 
s t io part i to ,i mutament i p io- jdei prò-.-imi me.-i aflronte-
forìdi cfella no-tra vita ira- ranno a fondo tutti questi 
zinnale, ma vuol dire svilnn- i"mi; ed il Congresso ooj de* 
pò delle capacità e fo: ma- finirà per tutti 1a nostra l i -
zione politica di migliaia dijuea politica, che ci aiuterà 
quadri dir igent i ; capacità di ;a comprendere meglio, anche 
analisi dialettica della - in ia - im ' appor to con la mutata 
/ ione del Paese, legame del ..situazione internazionale, il 
par t i to con la realtà della no- [valore politico ed ideologico 
-tra vita nazionale. della via italiana net' ti so-

rrnb.-mo per la realizzazione) 
della quale il nostro pa- t i to! 
darà, come per -1 passato, ili 
contr ibuto decisivo. I 

AXKMTO RAHON'TIM 
membro del C. C. ' 

Consenso ed egemonia 
nella via italiana del socialismo 

Festa «Irli* « l'nità » a Motitcsarrlilo, provincia iti Krnrtento 

Il partito di tipo nuovo 
e la lotta per la Costituzione 

so. nel lavoro al l ' interno dei 
sindacati fascisti, nei dopo­
lavori. pel le organizzazioni 
giovanili fasciste, nello s t e ­
so pa-tjto fascista, che ci de t ­
te dei risultati posit :vi anche 
«e ci costò de; srcrin>i? E" 
ctuesto or ientamento politico 
che ci portava a lavorare do­
ve c 'erano gli operai , i con­
tadini . gli «indenti , gì: intel­
lettuali , a lavorare , cioè, dove 
c'e-nno le masse. 

Tn seguito allo sviluppo 
'Iella no-tra nolit.cn. abbia­
mo cont inuato il no-'.ro la­
vora r>«r formare i comitati 
sindacali -ài fabbrica .-he o r ­
ganizzarono I «r-andi scioperi 
del maggio 1943: i Comitati 
nazionali :>n-ifasci-t' prima. 
e poi ; C."L.N.: il Comando 
unico neT.a sr.ier-.t di L, :be-
razione nazionale, che n re -
oarò e dire-se l.» in-virrez.ione 
nazionale del 25» a or ile. 

A quest i r.'-ultati il par t i ­
to è arrivato, .-i badi, non 
:n modo ".iscio e tranquil lo. 
senza -co-.-e e lacerazioni, 
ma a t t raverso dibatt i t i , d i -
scu5S:oni vivaci, Ia*-clando per 
la strada compagni ; quali 
r imanevano abbarb.Cit : alle 
i-ecchie posizioni del p a c a ­
to. Cor» tut to ciò :'. par t i to 
è andato avanti . 

E* s ta to que.-:o p..--a:o d; 
la-.oro e di lotte che ci ha 
permesso d: capire l ';.npor-
tanza della definizione m a r ­
xista del part i to di t:oo nuo ­
vo, enunciata dal compagno 
Togliatti nel. 'r .prile del 1944 
a Napoli. 

Questi ivolAi e natV.. o-
bietìivi permanent i e- i n d i s ­
sero a i accettare ... nostra 
partecipazione al minis te­
ro Badoglio, l 'ac.-antonamen-
to temporaneo dei problema 
d-elìa dinast ia ment re , per 
molti uomini politici. :l p ro ­
blema di fondo era conside­
ra to la monarchia e non la 
lotta nazionale contro il na -
zi-faseisrr.e. 

ijio nuoto ci 
del c o m p a g i n i 
l!»J4 e ino ri 

siann» m o s s i , p i ù w meni» lii'iK-, 
s t i l le g r a n d i l i n c e Iracc ia tc <lal 
n o s t r o d i r i g e n t e ji iù i jua l i f i ra l» , 
s e n z a c h e nessuni» al ibi» inai 
presi» net ta p o s i z i o n e c o n t r o la 
l i n e a p o l i t i c a r i t e n u t a juu&ta. 
Si è s e m p r e d e t t o e r i p e t u t o 
c h e c o n la Cosi i t i l / i o iu - I t e p u b -
b l i v a n a . c h e il n o s t r o jmjjolo $\ 
è da ta roti la Mia c i n i c a p.ir-
t e c i p a i i o n e a l l a lo t ta r h o l u z i o -
naria d u r a n t e it Uoiito p e r i o ­
di» d e l l a l l r - i s l r i i / a . \ i som» 
c i c a l e le c o n d i z i o n i jier far 
fare al n o s t r o l ' ar se pass i in 
a \ . u l t i \ e r s o la i i . - l n i / i i . u e di 
u n a s o c i e t à di t i p o s o c i a l i s t a . 

Nelli» s t a t u t o de l n o s t r o P a r ­
t i t o si é i n s e r i t a la n o r m a — 
r i p o r t a t a ne l la IV f a c c i a l a de l ­
la t e s s e v a — de l s e g u e n t e l r -
n o r c i e P o s s o n o ì s er ixcrs i al 
l ' a r i d o C o m u n i s t a I t a l i a n o t u t ­
ti i l a \ o r a t o r i o n e s t i di a m b o 
i s e s s i c h e a b b i a n o r a d i n o l o 
il IH. a n n o di eli», i n d i p e n d e n -
l e i n e n t e d a l l a r a z z a , d a l l a f e ­
de r e l i g i o s a e d a l l e c o m l o z i o ­
ni i d e o l o g i c h e ». 

P a r t i t o di t i p o n u o v o d u i o p i r 
e x ia i t a l i a n a per il s o c i a l i s m o 
ila b e n d o d i c i a n n i t e n a c e m e n t e 
p e r s e g u i t a , e s e s o l o al XN 
C o n g r e s s o del l*. <".. d c H ' l ' n i o n r 
S o v i e l i c a si e c o n t a n t a a u t o ­
r i tà r i c o n o s c i u t a g i u s t a la no ­
s tra l i n e a p o l i t i c a , c i ò p u ò a n ­
c h e s i g n i f i c a r e , a m i o parere . 
c l ic su t a l e l i n e a n o n rtmeor-
d a \ a p r o b a b i l m e n t e S t a l i n , m a 
n o n o s t a n t e c i ò il c o m p a g n o T o ­
g l i a t t i e il l ' a r t i t o c o m u n i s t a 
i t a l i a n o s o n o r ì m a - t i f e r m i s u l ­
le l o r o p o s i z i o n i m a l g r a d o S t a ­
l i n e il c u l t o d e l l a - u à p e r s o ­
n a l i t à . 

S e c o n d o ine , se n o n si >otn» 
la t t i in I ta l ia p a s - i p i ù j i j D -
/ . i t i x e r s o il s o c i a l i s m o , e >>e 
j»11 c l e m e n t i di s e t t a r i s m o , a u -
( o - u l l i c i e i i / j . p r t s u n t i o n c . c»n-
f o r t n i s m o . ere . h a n n o f in i to pei 
inc idere p r o f o n d a m e n t e s u l l o 
- \ ihij»/»i» ili t o l t a Ja nos tra 
.«zione po l i i ira ' i n Par lament i» 
«• nel l ' a e s e » ; c i ò é dosi l i '» a l ' 
f . i l i o c h e la l i n e a p o l i t i l a d e l } 
P a r t i l o \ c n i \ a a c c e t t a t a , da u n ì 
«•erto numero ili c o m p a g n i , art- ' 
cl ic a i i t o r c x o ì i . s o l o f o r m a i - | 
m e n t e , s a l t o l anc iar la c a d e r e , 
al m o m e n t o ( | i rcaTi/zarl.» n e l ) 
l a v o r o c o n c r e t o di t u t t i i s f o r a ! . , 

sa per p r e m e r e sul p a r l a m e n ­
to e sul ( i n v e r n o al l ine di 
a o l t o l i i i e a r e c o n forza le g i u ­
ste e s i g e n z e dei l a v o r a t o r i , ri-
m a s l e i n s o d d i s f a t t e da s e m p r e 
n o n o s t a n t e la Carla C o s t i t u z i o ­
n a l e . Ha p u r e g i u s t a m e n t e s o t -
f o l i n e a l o c l ic il n e m i c o d i c l a s ­
se c s i s l e , cl ic è v ì v o e h e » 
p r e s e n t e noi n o s t r o P a e s e •— e 
non .solo a t t r a v e r s o l e o r g a n i z ­
z a z i o n i t i p i c a m e n t e f a s c i s t e — 
e rl ie se ta l i f orze d o v e s s e r o 
un g i o r n o ;»,issare a l l 'o f fens iva , 
f o r a g g i a t e e s p i n t e dai gros s i 
agrai'i e dai g rupp i m o n o p o ­
l i s t i c i , noi i n s o r g e r e m m o c o m ­
patt i e s e n / a e s c l u s i o n e ili co l ­
lii. s i cur i di rs>cre sorre t t i «fal­
l e g r a n d i m a s s e l a v o r a t r i c i e 
d a g l i a n t i t a s r i s t i s incer i i q u a ­
li si t r o v e r e b b e r o u n i l i , r o m e 
un t e m p o , n o n o s t a n t e i F a n -
fa ni. ì S c r i b a , i S a r a g a t . ecc. 

d o n ip i e s t e n e c e s s a r i e e i n ­
d e r o g a b i l i r i s erve . la l inea ita­
l i a n a per il s o c i a l i s m o d e v e 
e s s e r e l e a l m e n t e da tu t t i i r o m ­
pagl i ! a p p l i c a l a r t r a s f o r m a l a 
in un m e t o d o c o s t a n t e di l a v o ­
ro. d i e r.i r o i i s e u l a di legarci 
s e m p r e più s f r r U a m e n t r non 
s o l o ai c o m p a g n i s o c i a l i s t i , ma 
a n c h e a l l e forze c a t t o l i c h e c l ic 
sul p i a n o s o r t a l e e s p r i m o n o le 
s t e s s e n o s t r e e s i g e n t e , l a i c h e e 
dei i c t i m e d i fin qu i non tor­
c a l e . o l u c r a l e s o l o p a r z i a l n i e n -
le q u a n d o , per e f f e t t o di più 
l inee p o l i t i r h c e s i s t e n t i in pra­
t ica nel n o s t r o P a r l i l o , non sia 
s l a t o a n n u l l a l o c i ò c h e a l t r i 
a i r i a n o « o s t r u i t o o t e n t a l o «fi 
c o t l r o i r c . 

Mentre d o b b i a m o tu t t i c o n ­
v incerc i r che la v ia i t a l i a n a «li 
s v i l u p p o v e r s o il s o c i a l i s m o 
noti x'uol d i re s i a par larnen-

I tarr e n u l l a p i ù » , d o b b i a m o 
però a n c h e rir«»nosrcrc c h e il 
n o s t r o p a r l a m e n t o . l e g a t o conte 
e all . i I laria C o s t i t u z i o n a l e , é 
>!t graib» di g iocare u n g r a n d e 
r u o l o su l la vi.» del s o c i a l i s m o . 
Se r io i- v e r o , c o m e i o \ i t e n g o 

che sia vero , occorre a n c h e m i ­
g l i o r a r e e mol l i f icare il n o s l t o 
l a v o r o p a r l a m e n t a r e . 

\ m i o parere i c o m p a g n i c h e 
p r e n d o n o sul s er i e il l a v o r o nei 
d u e r a m i del P a r l a m e n t o n o n 
r a p p r e s e n t a n o la m a g g i o r a n z a 
dei d u e g r u p p i . Si s t u d i a p o ­
r o , e m o l t o .spesiti si p r o n u n ­
c i a n o d i s cors i c h e r i s e n l o n o ili 
srai-sa p r e p a r a z i o n e . Che c iò 
s ia p r e s s o c h é n o r m a l e in u n 
b u o n m i m e r ò di nos tr i a v v e r ­
sar i po l i t i c i «'• u n fa t to , ina cin 
n o n può n a t u r a l m e n t e v a l e r e 
per dei l l i a i v i s t i - leuini .st i. i 
«piali non p o s s o n o e n o n deb-
b o n o af froi i lare n e s s u n p r o b l e ­
m a . n n r h e n t o d e s l o , s enza a d e ­
g u a t o s t u d i o e p r e p a r a z i o n e . 

A«l e s e m p i o il l a v o r o d e l l e 
C o m m i s t i o n i P a r l a m e n t a r i , og ­
gi a s s a i i n t u ì so ed ini|>"giKi-
t i v o . r i ch i ede più a s s i d u i t à tiri 
c o m p a g n i a l l e s e d u t e e m a g ­
g iore s t u d i o t ir i le n u m e r o s e 
leggi rhe si d i s c u t o n o in sede 
d e l i b e r a n t e . 

Le Ic^gi di i n i z i a t i v a p a r l a ­
m e n t a r e . in c r e s c e n t e a u m e n t o , 
s o p r a t t u t t o c o m e c o r r e z i o n e a l ­
l ' i m m o b i l i s m o g o v e r n a t i v o , ri­
ma i igouo s p e s s o i n s a b b i a t e per 
m e s i ed a n n i neg l i uffici d i 
p r e s i d e n z a d e l l e C o m m i s s i o n i , 
e noi n o n f a c c i a m o a b b a s t a n z a 
pc>* s t a n a r l e e p o r t a r l e a v a n t i . 

Si ir t o l l e r a t o per t r o p p o t e m ­
p o . e si t o l l e ra a n c o r a , che in 
a s s e m b l e a si d i s c u t a n o i s o l i 
l . i l . incì ili p r e v i s i o n e , nel m o ­
l lo p r e s s o c h é i n c o n c l u d e n t e c h e 
t u t t i c o n o s c i a m o e n o n ci b a t ­
t i a m o a b b a s t a n z a p e r c h è s i a ­
no por ta t i a l l ' e s a m e del P a r ­
l a m e n t o a n c h e i b i l a n c i c«»n-
stint iv t. 

In ogn i a m m i n i s t r a z i o n e r n e 
si r i spe t t i v ige il b u o n c o s t u ­
m e di p r e s e n t a r e il b i l a n c i o 
rotismi* iv o d e l l ' a n n o t r a s c o r s o 
u n i t a m e n t e al b i l a n c i o di p r e ­
v i s i o n e per l ' e s erc i z io rhe « le - | 
s e ancor.» avere i n i z i o . I 

Nel n o s t r o P a r i . u m i l i o si d i ­
s c u t o n o s o l o i b i l a n c i ili pre ­
v i s i o n e , per c u i n e s s u n par la ­
m e n t a r e è in gratfo di c o n t r o l ­
lare c o m e sot to s ta te c l l c t t i t a -
m e n t e i m p i e g a t e le s o m m e 
s t a n z i a l e . 

-Si d e i e t e n d e r e a m i g l i o r a r e 
il f u n z i o n a m e n t o de i nos t r i 
( •ruppi P a r l a m e n t a r i e vi t i 
d e v e b a t t e r e per o t t e n e r e c h e 
a n c h e le s e t lu le «Ielle C o i i n n i s -
s iott i s i a n o p u b b l i c h e . Occor­
re r h e i r e s o c o n t i s t i p a r l a m e n ­
tari dei nos t r i q u o t i d i a n i s a p ­
p i a n o c o g l i e r e , «la o g n i d i s c o r ­
s o . l ' e s s e n z i a l e e la p a t t e p o ­
l ì t i c a m e n t e ili m a g g i o r e r ì l i r t o 
e«l o t t e n e r e poi d a l l e r e d a z i o n i 
dei r i s p e t t i t i g i o r n a l i che i re­
s o c o n t i non s i a n o m u t i l a t i , 
q u a n d o n o n a d d i r i t t u r a s o p ­
p r e s s i , conte ila g r a n feto pò , iv -
t i c n c , n o n o s t a n t e l e l a g n a n z e e 
fé p r o t e s t e n o n s o l o deth" in­
t e r e s s a l i . 

Per c o n c l u d e r e s u l l ' i m p o r t a n ­
za del l a v o r o p a r l a m e n t a r e ni 
s t r e t t o l e g a m e c o n le i n i z i a ­
t i v e di m a s s a v o r r e i r i cordare , 
q u a l e e s e m p i o ili b u o n l a v o r o 
f o r t e m e n t e p o s i t i v o , la b a t t a ­
g l ia con i lo ! !» a l l a C a m e r a ed 
al S e n a t o c o n t r o la l egge truf­
f a . c o n c l u s a s i coi r i s u l t a t i r l e t -
l«»rali de l 7 g i u g n o , I q u a l i fe ­
c e r o prrdere per s e m p r e a l la 
I). C. il m o n o p o l i o p o l i t i c o d e ! 
P a r s e 

I.inc.l i t a l i a n a p« r il s o c i a l i ­
s m o e l a v o r o p a r l a m e n t a r e n o n 
v o g l i o n o infitte s ig»if ì i -arr cl ic 
il n o s t r o p a r t i l o i n t e n d a r i p i e ­
gare su p o s i / i o n i r i f o r m i s i i c l t c 

Il \ \ C o n g r e s s o del Pl.l. S ha 
• ipcrlo un d i l u i t i l o a m p i o nel 
n o s t r o p a l l i l o bulla p o s s i b i l i t à 
c o n c r e t a «li t i c d i v e r s e di p a s ­
s a g g i o al s o c i a l i s m o , che non 
r i p e t a n o l ' c s p e r i c i i / a t ir i la ri­
v o l u z i o n e r u s s a , ma c h e - - in 
d e t c r m i n a t i paes i e ni d e t e n n i -
nate r o n d i / i o n i • c o n s e n t a n o 
a l la c l a s s e o p e r a i a di con i ju i -
s-larc il p o t e r e non m e d i a n t e la 
rot tura t to lrul . i d e l l e strutture: 
b o r g h e s i , bens ì s e g u e n d o ima 
s t i .n ia di t s v i l u p p i , pacif ico •, 
non e s c l u d e n d o la ut i l i / / i / i o -
ilr d e l l e s l e s s e i s t i t u / m m p . u -
lal i irut . i i i. 

Pel" no i . Ili I ta l ia . <|lles(.i j ios-
- i l u l i t a c o n s i s t e ut un a p p r o ­
f o n d i m e n t o - - aitcltr t eor i co 
- - d e l l a p o l i t i c a c h e g ià a l ta 
c u l l i l a del f a s c i s m o il P.l.,1 
p i o p o s e agl i i t a l i a n i e «Ite v i e ­
ne oggi indiv i d u a t a in * una 
l inea po l i t i ca di c o n s e g u e n t e 
s v i l u p p o t lei i iocr. i t ic > e di sv i ­
l u p p o ne l la d i r c / n u i c del so­
c i a l i s m o al t i - tvc i -so l'ali u à / i o n e 
ili r i forn ir tli s l i u l t u r . i previ­
ste d a l l a Cosi il u/it»ue >. 

\l.t il m o d o c o m e s p e s s o q u e ­
sta tes i v i e n e oggi p r e s e n t a l a 
<• a r g o m e n t a t a c o n t i e n e a m i o 
a v v i s o tutu n o n sutucitMitc c h i a ­
rezza tli f o r m u l a / i o n i / ; o r ive ­
la una p i c o c c u p a / i o i i f c i niel l­

i l e ili d i re s i . /no n o n / - n / i / i o ; 
l o p . o t e a d d i r i t t u r a , s e c o n d o 

tue, «Ut p r e m e s s e n o n g i u s t e : 
c o n il r i s u l t a t o «li p r e s t a r s i ad 
i n t e r p r e t a z i o n i e q u i v o c h e e sba­
g l i a t e . 

In a l c u n i i n t e r v e n t i a p p a r s i 
il» ques i t i d i b a t t i l o - c o m p r e ­
s o a m i o parere l' ini c n e i i l o 
tiri c o m p a g n o \ r l n r o C o l o m b i 
i I t u / » . 'JS lug l io» — si ha 
r - m p r c s s i o n e c h e la via ita­
l i ana dì s v i l u p p o d r i n o c r a l i i o 
v e r s o il s o o i . i l i s m o - - c o n s i d e ­
rata p o s s i b i l e , p u r tra - se r e 
• ma > — , v e n g a v i s t a «•onte a l ­
t e r n a t i v a a l l ' a l t r a , d e l l a rot­
tura v i o l e n t a , c h e s a r e b b e pe 
ri'» s e m p r e a t t u a b i l e . No i ,\rr-
•ìfiVrriiiim» la p r i m a - - q u e l l a 
d e l l o s v i l u p p o t l emoei al ii'o - - • 
perche i l i p r e f e r i a m o - , i n : 
q u a n t o «'• la s m e n o c o s t o s a i I 
o l i r e f b r * la p o i h r r t r *: ina 
s a r e m m o sc iupi e pront i a l i j 
c o r r e r e a lbi s e c o n d a - - q u e l l a | 
d e l l a r o t t u r a v i o l e n t a - - non 
a p p e n a le e l a s s l iv::zion:»rie 
p u n t a s s e r o i p i e d i r i n t e n s i f i ­
c a s s e r o la l o r o r e s i s t e n z a a l ­
l ' a v a n z a r e ilei m o v i m e n t o tle-
tnornt t i e ; . e s o c i a l i s t a . 

F o r m u l a t a la tes i in q u e s t o 
min io s o r g o n o ine t t t n b i f m e n t e 
nei c o m p a g n i i n t e r r o g a t i t i e 
p e r p l e s s i t à , ad n lr i ine t ir i le 
q u a l i ha già aic«-iui.il«» ì) «•«im­
p a g l i o C h e r u b i n i di \ t e z z a n o 
( / n//<>. 8 a g o s t o i. 

S o n o p o s s i b i l i , n e l l o - l e s s o 
m o m e n t o e n e l l e s t e s s e c o n d i ­
z i o n i di f a l l o , tliic s t r a d e d i ­
verse «li a v i io e ili p a s s a g g i o 
al s o c i a l i s m o ? \ m m e . s a la a l ­
t erna i iva e la p o s s i b i l i t à di 
sce l ta Ira le tlite v ie — q u e l l a 
d e l l a ro t tura v i o l e n t a «• q u e l ­
la tiri m e t o d o i l r inorr . i l i rò - -
con ir pili» e s s e r e c o n s i d e r a t a la 
s e c o n d a la v ia p i ò b r e v e ? In 
rhe s e n i o e per citi p u ò e s s e r e 
essa ritornila la ' m e n o c o s t o ­
sa - ? Se ri n'sert lami» di ri-
t o r r e r e -ti m e t o d o v i o l e n t o d o ­
m a n i , nel c a s o c h e le c l a s s i 
r e a z i o n a r i e < r a f f o r z a s s e r o > la 
lor«» r e s i s t e n z a , perchè n o n t a r ­
iti ogg i , in c o n d i z i o n i p r e s u m i ­
b i l m e n t e p i ù f a v o r e v o l i , «lato 
c h e «picsta r e s i s t e n z a si affer­
ma I 'VMT m i n o r e ? 

Ieri , ( p i a n d o i rappor t i ili 
forzo e r a n o a noi p iù s f a v o r e ­
vol i ed e s i s t e i . i u n s o l o p a r s e 

D i v e r s a m e n t e , non u s c i r e m m o 
dal p e r i c o l o de l la po l i t i ca t i f i ­
la strizzatimi it'orrluo: s e g u i a ­
m o p i n e ora q u e s t a n u o t a via 
che ci v i e n e pi opo.-.t.i : m a l e c h e 
vada , se ti a q u a l r h t a n n o ci 
a c c o r g e s s i m o di tuoi a t r i ' rac­
co l to a l c u n f l u t t o , p o t r e m o 
s e m p r e d a r e la s p a l l a l a . ' 

C'è iili m o d o s o l o per se ­
g u i l e l ino in Inmi. , ed in m o d o 
ro i i s eg t i cn tc la s trada tli un t a ­
sto m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o e 
di a l l l l a / i o i i c . lol la l osi i l i l / i o -
iie : c o n i u t r e i r i i c a Ilei in . irei 
rhe essa è non s o l o re.i l lni' l ite 
p o s s i b i l e . Illa che e. '"/</(. l'uni-
rn via e s i s t e n t e per i! p a s s a g ­
g io al s o c i a l i s m o ne l l e rnnt l i -
z i on i l 'oi icrrlr de) inislu» p a e s e , 
•lei rapport i dì fot ze e s i s t e n t i , 
d e l l e s t r u t t i n e t le' la nostra s o ­
c ie tà . (Unii, la t i a de l la rot­
tura v i o l e n t a d e l l e s t t u t l u r c 
p o l i t i c h e r i 'onoi i i ic l ie b o r g h e s i 
non si p r e s e n t a p o s s i b i l e nel 
n o s t r o p a e s e , l-'ss.i, c o m e q u a l ­
s ias i via ili I r a u s i / ì o n e o ili 
a v v i o al s o c i a l i s m o , r i ch i ede il 
c o n s e n s o «fella m a g g i o r a n z a 
de l la p o p o l a z i o n e e l ' appogg io . 
a t t i v o tli d e t c r m i n a t e c l a s s i 
soc ia l i 1 s a l a r i a t i a g r i c o l i , r o n -
t aliti l i p o v e r i , p r o b a b i l m e n t e 

ne l l e s t r u t t i n e p a r t i c o l a r i 
del n o s t r o p a e s e —- a l c u n i s tra­
li di c e l o m e d i , u r b a n o , o l i re 
i he «'oli i .ol ino i. 

I.llieslo « o i i - r n s o ad una po ­
l i t ica ili ro t tura v i o l e n t a pro ­
m o s s a «lai p r o l e t a r i a t o , la s t o ­
ria e la nos tra teor ia ci in se ­
g n a n o elle è p o s s i b i l e s o l o in 
d e t e r m i n a l e c o n d i z i o n i , ili d e ­
t e r m i n a t i i n o m e n l i di i c r i s i » 
«Iella s tor ia di un p a e s e , q u a n ­
do a l l e c l a s s i c o n t a d i n o e in ­
t e r m e d i e /m/ i ril>i"ti'i iiitiii fin 

ili uscita d a l l o < s i a c e l o « d e l l e 
s t r u t t u r e b o r g h e s i e al l o r o 
p r o p r i o s t a c e l o i v e d i : Lenin. 
» Kst remi - ino >. 

(.•iicslc c o n d i z i o n i -i s o n i ve­
rif icate là d o v e liiior.i la c l a s s e 
o p e r a i a ha / o r s o li po tere c o n 
la v i o l e n z a : in I t u s s i a , in una 
s i t u a z i o n e ili c i i s i dì tu t ta la 
s o c i e t à p iovoc . i l . i da l la g u e r c i 
e da i c o n s e g u e n t i riv o i g u u c i i l i 
c o n t a d i n i : ut Cina e in a k u n i 
paes i a s i a t u i i \ i c t - V i i i i , ad 
e s e m p i o ) t u l l e i o i i d i / ' o m par­
t i c o l a r i di glie) ra dì r u i . i i u . p a -
z i o n c n a z i o n a l e d a l l ' o p p r e s s i o ­
ne c o l l i m a l e ; m J u g o s l a v i a e 
nei p a e s i di IICUIIH i az ia p o p o ­
l a l o i s e b b e n e Mi m o d o già d i -
t e r s o ; ne l l e « o i t d i / i o m v i r a t e 
d a l l a gueri t di l i b e r a z i o n e dal 
1 a s c ì s l u o . 

I.'ursle i -o i id i / io i i i non e s i ­
s t o n o , oij'ji, nel n o s t r o p . ie -c . 
Ala o g g i , a d i l l e i e i i z a di ieri , 
( q u e s t o e il t a t t o n u o v o , r i v o ­
l u z i o n a r i o , d e l l ' e p o c a ilei s o c i a ­
l i s m o s i s t e m a m o n d i . i h i, oggi 
è p o s s i b i l e un 'a l t ra t i a . Men­
i l e ieri i p a r l i t i c o m i i m s t i t e ­
lici a m i s o l t a n t o d i n a n z i a se 
la t i.i de l la r i v o l u z i o n e v i o ­
lenta e .iti e s s a si p r e p a r a v a n o 
ne) ! ' . i l l esa del m o m e n t o tli J C I I -
si i l c l l ' i u l e r a n a z i o n e . ogg i , ai 
p a r l i t i c o m u n i s t i di d e t e r m i n a ­
li p a e s i , che a b b i a n o r a g g i u n t o 
un d e t e r m i n a t o g r a d o «li st i-
l u p p o , . n u l l e q u a n d o m a n c a il 
c o n s e n s o d e l l a m a g g i o r a n z a 
d e l l a p o p o l a z i o n e per un r o v e ­
s c i a m e n t o v i o l e n t o d e l l o S t a t o 
b o r g h e s e , q u e s t o .stesso c o n ­
s e n s o è p o s s i b i l e o f f e i u v l o a t ­
t o r n o ad un p r o g r a m m a di r i n ­
n o v a m e n t o d e l l a s o c i e t à n e l l a 
d i r e z i o n e del s o c i a l i s m o che 
b a l l a n o i s t rada di s v i l u p p o c | 

« 
di lo t te d e i i i o c r . i t u l t e per l'at­
t u a z i o n e di d e t e r m i n a t e r i f m -
nie di . s truttura. Ciò g r a z i e a l ­
l ' e n o r m e p o t e t e di a t t r a z i o n e 
che ha a c q u i s t a l o /ì ^ o c i . i l i s n i " 
e il s i s t e m a di Stat i s o c i a l i s t i 
ed in c o n s e g u e n z a d e l l a s i t u a ­
z i o n e di cr i s i c r e s c e n t e de l s i ­
s t e m a c o l o n i a l i s t a ; c i ò ne l la 
u t i s in a in cu i la c l a s s e opcr.u.ì 
e il p a r t i t o c o m u n i s t a r i u s c i ­
r a n n o ( a d e g u a n d o a n c h e , o l ­
tre che m i g l i o r a n d o , i propr i 
st i n t u e n t i o r g a n i z z a t i t i ) ad 
e s p r i m e r e la propr ia f u n z i o n e 
e g c i n o n i t a , ni e l a b o r a r e una 
p o l i t i c a che o l i r à s o l u z i o n i 
r i m e r e i r a t u l l i i p r o b l e m i di 
f o n d o r h e i n t e r e s s a n o la sa -
e ir tà e i t a r i s trat i d e l l a p o ­
p o l a z i o n e hit or . i tr ice . 

li» q u e s t o m o d o , mi s e m b r a , 
la i ia i t a l i a n a appai'* n o n c o ­
nte la poi o m e n o c o s t o s a , la 
più o m e n o b r e v e ; appare- n o n 
comi' la via in a l l e i n a t i i .i r 
n e m m e n o in c o n t r a s t o c o n l 'al­
tra d e l l a rott i l i a v i o l e n t a ; m a 
c o m e l 'unica via e s i s t e n t e n e l ­
le « o n d i / i o n i a t t u a l i de l n o s t r o 
p a r s e , l'.ifi.ice di ^u.td.iniìarc ì.i 
m a g g i o r a n z a t iri la p o p o l a z i o n e 
a t t o r n o MI un p r o g r a m m a «li 
r i n n o v a m e n t o d e l l a s o c i e t à , 
.Velia m i s u r a in cui lo r e a l i z ­
z e r e m o c o n t r i b u i r e m o ad i n d e ­
b o l i r e c o m u n q u e le s t r u t t u r e 
d e l l o s t a t o b o r g h e s e : ra f forze ­
r e m o ed a l l a r g h e r e m o r o m u n -
«pir il m o t i n t e n t o s o c i a l i s t a , 
r e n d e n d o l o più cap.jce tli af­
f r o n t a r e — se si p r e s e n t a s s e r o 
d o m a n i — a n c h e a l t re s t r a d e . 
c h e c o n d i z i o n i n u o r e a p r i s s e ­
ro et e n l u a l i u e i i t e di f r o n t e ad 
e - s o . 

Plinio m.i i..\ >y.r.\ 
.lei V F <:i Rom . 

1 compiti dei C.F. 
e la scelta degli apparati 

r«»sì r.irr al n i t r i co d i r i g e n t e i 
s o n a i - d e m o r r a i i rò . 

Voi l o t t i a m o | x r l ' a p p l i c a ­
z i o n e i n t e g r a l e d e l l a C o s t i t u ­
z i o n e — legge d e m o r r a t i e a t >n-
da tuenCi l e d e l l o S t a t o - - r h e « 
cosa l irn d i v e r s a d a l r i t o r n o 
al r i f o r m i s m o . 

f.r.tSTO C . A P P M . I . I M 
o r i C o m i t a t o centrai* 

! s o c i a l i s t a , era g i u s t o pors i l'o­
b i e t t i v o d e l l a r i t ' i l t i z io i i r v IO-
l e n t a : o g g i , 'iruzir a H ' r n o t m e 
s v i l u p p o r a g g i u n t o d a l l e forze 
del s o c i a l i s m o , doh lu . i tmi ti'l'lt-
lurri ad u n a via t u r n o r a p i d a ? 

O n e s t i i n t e r r o g a t i v i n<>n t r o ­
v a n o a p a r e r m . o u n a r i s p o s t a 
a d e g u a t a se n o n si a f fronta la 
q u e s t i o n e in t e r m i n i più e s a t t i 
o , qt tanl ' i tm-tv». p iù rsp l i . - ' t i . 

Risogn. i . n e r e l.i f r a n c h e z z a 
di d i re c h e p a r e c c h i c o m p a g n i i 
n o n h a n n o fin q u i c r e d u l o . c> 
a n c h e «>g4i f o r - c n o n c r e d o n o . I ìiippnm 
a l la pnssir.iiit.'i di a r r i v a r e a l j C C . in 
*o>ciali*mo .« ( traverso la v ia de­
m o c r a t i c a fa t ta di l o t ta di m a s . 
sa e di v . ta p i r l . - imcnt . i r e : da 
CH'I le eh ia i ' ch ìere di c o r r i d o i o . 
i p e t t e g o l e z z i , q u a l c h e s t r i z z a ­
ta d ' o c c h i o r a g z r o l - a r e di so ­
pra cri g l ia 

DEMOCRAZIA SOCIA USTA 
e dittatura del proletariato 

Quello clic più mi ha col­
pi/o i* e/ic mi lui spinto a scri­
vere queste poche ricjhe e In 
nr$/oiueu<o piti discusso in 
questi fjionn: hi dcmncrazin 

Xcl dibattito che .,i sta sfi­
do sui temi posti al 

rC'ormiie aììfl r ia ita-
lìai\a al roon'i.smo. il punto 
più r/iscus.-.» r ir/erio chiaro e 
V, dittatura rlcì proletariato. 
Diversi compagni: Terracini, 
Vaw. Colombi ed altri, hanno 
già espresso :l loro jHirerc, 
senza riuscire, pero, a mio 

r.bbene. questi compagni deb- avviso, a legare lei dittatura 
bon<» convincersi che sbaglia­
no e «tcbb'Soo anche rendersi 
roti!.» che la linea ptlitica del 
Partito, icn.yccmenlc derisa nel 

! s u o i n s i e m e , d e v e e s s e r e da 
t u l l i a p p l i c a t i s enza t e n t e n n a ­
m e n t i e - e n z a r i s erve m e n t a l i . 

In t a n t e i s v a t ' o n i è s t a t o a u ­
t o r e v o l m e n t e afTermato c h e la 
l i n e a i t a l i a n a per il s o c i a l i s m o 
n o n s igni f ica a f f a t t o c h e si d e -
»e rìnunci.ìrc a l i a l o t ta v i o l e n ­
ta in q u a l s i a s i c a s o . E s e m p i o : 
•I n o s t r o P a r t i t o ha s e m p r e 
s , -n:polo»jment«? a p p l i c a t o le 
n o r m e s a n c i t e «Lilla n o s t r a ("o. i 

tictani nei c .om; della L i ­
berazione. la lotta dei comu­
nisti per la Repubblica e ia 
Costituzione repubblicana, j*. 

del proletariato alla via ita­
liana n' socialismo. 

lì pmb'ema. pen 'o , deve 
essere considerato da questo 
pttt.ro di risfa: con qvùle for­
ma di Stato In democrazia 
socialista possa essere rag-

se di realizzare il socioliamoinoilra poli/ica si è sevipre 
attraverso altre forme di Sfa-jispirni'n all'unità di tutte que-
to che non rippresentino In|Sfe forze. Oggi si tratta di 
dittatura del proletariato. 

Con rio non intendo affer 
vare che si possa rerilirrare 
if rociVih-stiio senrn la dire-
zioiir politica ed rconoirìca 
della classe operaia. Solo in­
tendo che nel nostro Paese 
s\ debbono tenere in conside­
razione le forze che si richia­
mano al socialismo o sono in­
fluenzare dalla ideologia so­
cialista. [ti Italia esistono di­
versi partiti che si ispirano 
ni .?ocit7li.smo (PCI. PSI. 
PSDIi: e vi e una sempre 

Il comportameli:.» rie. p..r- ,tiiti/ionr Repubblicana e de­
mocratica anche *e gli altri 
l'hanno costantemente violata). 
ma al tempo stesso ha ribadito 
la necessità delle lotte di maj-

gutnta anche nel nostro Pae- maggior coscienza socioli.ifo 
che SÌ va diffondendo tra 
molti cittadini (ceto medio e 
cattolici!. Con queste forze, 
se si rimane sul terreno dei 
vantaggi economici che il si­
stema socialista apporta, spes­
so si raggiunge l'unità. Chi ci 
dinrfr in re re? Sono le d i r e r -
<te concezioni politiche e di 
metodo per realizzare il so­
cialismo. Ecco la realtà ita­
liana, che del resto noi non 
abbiamo mai trascurato; la 

se. Se si afferma che si sono 
create le condizioni per la via 
italiana al socialismo in for­
ma pacifica e parlamentare 
ciò significa che diverse con­
cezioni teoriche rono mutate 
e si devono sviluppare in r r -
laziojic alla «i/orn situazione 
storica. La forra che oggi il 
socialismo ha raggiunto nel 
mondo può permettere alla 
classe operaia del nostro Pac-

svilupprtre maggiormente la 
nostra politica che dia la nn-
ranzin di realizzare, sia sul 
piano economico, sìa su quel­
lo polìtico l'unità dOle forze 
democratiche, e progressi'te 
Quale deve essere questa 
piattaforma • politica? Quali 
devono essere lp caratteristi­
che dello Stato socialista? Sul 
primo punto il Partito con­
duce di g*à ta gi,isrn pol i ' i -
ca; cine l'applicazione prati­
ca della Costituzione repub­
blicana, che permetta di at­
tuare quelle riforme di strut­
tura che tolgano ai monopo­
listi Ja direzione economica 
e politica sui maggiori com­
plessi industriali: nonché lo 
sviluppo in ogni campo (po­
litico. economico e riilfurnlc) 
della direzione della classe 
operaia, fino ad aprire nel-
Vambito delie lotte democra­
tiche e parlamentari, la cn-
stifiicione di tino Sfnfo socia-
!i*t*a che differisca dal con­

ni iiberte. di 
;n forma su-

cctro di dittai uri 'lei p ro> -
tariato, ma sia ut.o Staio che. 
pur mantenendo la riasse 
operaia al poltre, ricetta la 
molteplicità dei paruri, cn--t-
presa l'opposizione, e <7arn»i 
risca i dintn 
tutto >' popo'o 
perirne a quella 
crazin borghese. 

Credo dì non r.sere entra­
to in contraddizione con q»;el-
H che sono i concetti fonda-
mentali della teoria marxista-
leninista, via di avere espres­
so Giustamente V concetto d> 
l'bcrtà che animò ed anima 
la sintesi comunista E' chia­
ro pero che la po.ssìbilifà de'. 
metodo pacifico e democrati­
co per realizzare i! sociali­
smo non dipende solo da noi. 
Occorre tenere in considera­
zione gli atteggiamenti delle 
forze capitalistiche-cnnfcrea­
trici, e soprattutto la fedeltà 
unitaria dei partiti ,. delle 
forze che si ispirano al socin-
lisn o. 

BRl'XO (JRA/.IOSl 
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ufi opponili del Partito. 
Questi ultimi sano <iccusati di 
roiijorini.siiio, pr«i/iei;ioo. cu-
poriilisnio e di fitto </!' "ixmi" 
del vocabolario, ed in fine 
ronsido-nfi rc.spnii.s-nbilt di 
imoijfirirnze e di errori n.-l-
l'fipplicntioue delln linea del 
Parti to e. anche quando non 
.st vuole attaccarli .i finisce 
per .scrirere che- >• Citi appa­
rtili si sono chiusi in s-e sfes­
si. hanno il pò» delle ro! / r 
monopoli--(i/o i' rlobortiznoie 
e l'applicano»!,- oV/fn {tura 
poli/ica ". sosfriirndo, cotnr-
hn fatto >l compunto» Primo 
De Lazzari, che dopo il sette 
giugno J053 questo fei/omeno 
ti .sarebbe aqqraeafo. 

10 credo che .-.e. io deter­
minate circostanze e MI <le-
tcrmiiuVi momenti, tali de­
formazioni dei compiti degli 
apparati sono state possibili, 
significa che qualche cosa non 
Zia funzionato: n min qiudizio, 
nelle province. nnr> hanno 
funzionato gli organismi ili 
direzione politica eletti d i ' 
Caugrcs.o 

I Comitati icticrnn r •'«• 
.Seqretrrie. cosi come mnft 
composti, noti pò sono essere 
— anche se m «*stt . i svof-
gono discussioni vivaci, crì­
tiche ed aufncriticìie — or-
.aniiisti'i di direzione i.olit'rn. 

11 CI"., per VelevaUi nume­
ro dei suoi < ompoiicriO. tal­
volta scelti jiiii per la U>ro 
rappresentatività che per le 
foro iutriusiche ca]>ncita po -
litiche. non può es.-ere con­
vocato con rapidità e tempi— 
sfirifà per discutere ed ela­
borare di rol/a u> r o b a fa 
'inca polìtica delia Federa­
zione. come la dinamica del-
.'«• rose richiederebbe. 

Così fa Segreteria «• co-. 
-frclfa a prendere iinportantt\t,ifJ-
decisioni politiche senza ti 
nrressario dibattito. E si »-/ 
come vanno le cose-_ «? «,,-
mincia la p r i m a roìfa pcrch.c 

j:f problC'en e u -r;en'e e i Gì) 
c'e te;- !»«» ).er con recare i' 
CF,: po'< si cf'iitinun, ben :n-
pendo clic ì,on n,ancaiiO 'nm 
le scuse per giustificare l'er­
roneità d: ta'e opera'n, eie. 
naturala ente, ta a pu^ni con 
la democrazia di par'.-.'o. 

In 

hanno saputo e potuto fare in 
questi difficili anni, non do­
vremo certamente condannar­
li''. anche r.e ritengo giuste 
quelle critiche rhe sono co­
struttive ed educative ad un 
tem pn. 

A mio ttrri. 'o il C..V. è e 
deve essere l'oniatio di dire-
rione dell'attività d'dla Fe­
derazione nel periodo com­
preso fra l'uno e l'offro Con-
qre.sso. e perchè questo sia 
in realtà possibile deve esse­
re composta di eoinpiiqni che 
si sono qualifica/i nel Incoro 
e nello studio, in numero tut— 
feriore che nel passato. Per 
le pìccole Federazioni, que­
sto numero non dovrebbe 
superare i 21 membri effet­
tivi, eletti a scrutinio segre­
to su una lis/a di candidati 
fole da consentire al Congres­
so una scelta politica che 
tenga conto delle idee e delle 
posinolo as.sii ii/t* nel corso 

del dibatt i lo coitf/re.ssualc. La 
Segreterìa e l'apparato do­
vrebbero essere scelti dal 
C.F., davanti al quale .-ouo 
responsabili. 

In pratica molti di.fetfi po­
tranno essere corretti e taluni 
errori evitati nella mi.-ura 
che tutto i! Partito si miglio­
rerà politicamente ed ideolo­
gicamente; cosa non facile, ne 
automatica, che per risolverla 
non bastano uè il classico co ' -
po di bacche/fa, ne le critiche 
affrettate o di maniera 

Quello che dovrebbe essere 
studiato è il reoolarc ricam­
bio dei quadri, dalla base 
all'apparato di federazione, ni 
fine di poter portare alla luce 
ctuadri nuoci e r ipor tare nl 'a 
base quadri prepara t i e r a ­
paci di stimolare quel (moro 
rofonfano da tutti auspicato. 

TIIIKKIO .IRIA**. 
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Accrescere la coscienza 
socialista delle masse 

!•• •lO.to 

v"n te ..;*• t 
ricerca de 

nuctro 
. tam­
ia rm 

K i ' t ' i perizie o t t o r . e cit-e.-
nre meglio ti perché del'a Vii 
italiana per >1 ;ot '( i ì i .*»eo. Uni 

<-ooinus"io à f i i r i a i i a l i a i i a per il socia'*.*•> o 
a tale proposto' e evidenti- che p-es>ippon.- ',i 

meglio1".otta p<-*r lf| <o'.>iZ'one d e i p - - -

J'o! t i c : , s o ­
l c a n o a m a n o .v 

sentali' e eh ' -aorr.vi i .o 

condizioni oggettive e 
s t v s - c società i n -
cii !. J-UO: dire r*ie 

*o 

•Si p a r ' 7 
partii » «* s 
pa di una 
ita'iana a i 
t;etubrfi clic 
si dovrebbe ch'.arirt 
il concetto altrimenti non s j i i , ; , , , , . , , . r f > r ) , .>i i!c 
c a p i r e b b e p e r c h e o a a t ci ac- c-,ai^ cjìr, 
c i t i q i a u i o r r r s o r . ' e r i c e r c a . ) 

i 
.Ti può attutire * f i i r / l i i ìno (j |.( 

solo per la vo'onta e 'a ma 
turila di un fiariitn n di 

rea'l della un'., <. 
gruppo ni ua-i 'tu: Ciò e una] 

Biornia invece chele"'' ' ' J>arr:fo i,.i;I 'o h i ntop'-a. tSt-ogua invece 
attraverso una azion** dì d*-j'0.cho nel pa.-?a:o. Cor» ,- j o:~-
rczinne dei 'avoratori nella\ va evere a~tr;'ner,::? E se CJ 
lotta, 
crei 

di t i ir ! '* d" 
,i ro \C»en"« 

r, i- ' "e v a ; s < \ n ' e 
-i e o o - i i i c a i o 

iwrnro si',e . 
socialista '''i 

n f.t"" che esse'da 
c'e la .solario-jre 

*t'i ir. s 
- ; .-rv 

il'i v.a 'tn'; 

:->:3'l.o. l'Ori 
•7 

t . . ' 

07 ; ! c'o- 'in'j'ze.G' 10 ceca' 
d' mette-C. -i dì f j ; . i •?. 1 
S'ai m ,-en pre stali. P e » -
c ' o - vtde-e meglio q\i": 

e » T . ' O Ì ' di azion- •-> 

• •o l - r - ru condurle che 

adeq-iZt.i nlli sif ;a-
u'. ' . ' to e ureevss:*'.->. 

q'.'e'.'o c ' i r al pa-< '1 

alle 'vasse p ò ; d c r -

ra- Rfpu'ohliC't, Cost'tuentc.[evitare che s: dia l ' i m p r c . ; -
C t n t i h i t i o n r *~cc.. c i ac~e r<J ,n-|-s' .ou«- che ,-ir.o a i o.^jji non si 
mn .subito che tali problemi ' lo f f a r à p c ~ :! s o c i a l i j n - o , i n i 
scaturìravo dalle coedizioni, -~olo OTCI 

\ne dell 1 cr»s> d<'l'a s o c i e t à n t - j v i 
e v.uo t'Orar.-' *o lo t i r r * j ) s < i < 

en.st't^izinne /!, tua sneicte, • ' o r o 
s o c i a 'sfa ' .qui" 

.- ì i 'nra «'• T . ' . f c n r e che n q n : , P '-
pae e prc.rvtn '<- p ron ' t e 
ralleri^rcl'e. Se 
*'o-i,e.T piò salenti f:e::a;P"-'"ì 
lotta <n Ita'..a dop-t la 

ci- -:"rc 

-' o , nrenwan n *, -»Ja 

la-P' 

1 

Q-It--. oiamo c.'i*ar:»v •-• precidi* 

pratica r i r i -1 e n 
sformare la Scuri fena fede­
ra'e ir organi I'UO d.r«**""*o 
ed esecutivo, rhe n taluni 
casi realmrtite •• »• oi,or.ofi;:a 
l"f loborazioi.e e l'npphenz o-
re della linea politica ••; ,- ii 
C.F. viene .«co pre più coii-
formandosi conte orgai o (•><.-
sub i rò , che i.nl'a o poco in 
per elaborare questa linea 
politica della f e d e r a ; oto-

Di questo pi' auparu'' 1 oii 
possono es-rre respomabiL 
ed io pen.-o ci.e :ri queste 
condizioni, per quello che 

cerca .1 r:.i p c 
i.t soc:''-,'l so-ziali.s'nn. D'clt-a p i r rc , 
?*re chei'^na politica cnercn'c e aie-

e cose\guata a'.'e cirntierist:chc r.z-

jrr.T» r o^-jett've 
I *à if.'ili'im S: ;,'.n e. 
nel'a stesti riamerà 
andasse-o ne;'' atri pae;:?j:ioTis.'i di etf;ni paese non 
C^rta' 'if n*v no . \ " o - a . .?rt Icdi-e rnmrer'a cor. l'interi t~ 
lolle cnnlri:-- in J**i''.7 ca- -'Or.a'isn.o r>*o',e'.irm; e v -
no lotte per risolvere ceri 1 !ceversj l':n;£mtzìona'is" o 
1,rabidi s inerenti a.'.'a coc.-r-J^o'i vuol dire, jeeonco me, 
ta tf.-'ii-imi. non rrr.no ta'iìtrcucnrarc una lotta, differì":-

.!. 

prob'.epd elcr.- ' tit; eh*- costi-lutata da 
tuivatio e eOsfifU''<coro I ' iv- 'che r.o'i 

\ n nae-e ri a . r *•.-». 

M : ostiico'o flll'iv.-
•:eme de'la latta delle ma;-\'errnz'.onnlismci SOKO da 
e "avo'atr'ci per C n n n o r i - ; ' ' anfev. - re rinforzare e ch>a-

e :*.:?: e d:.c gli aspetti. 
C.LXNARO MELI 

della Sezione del PCI 
di Tiziana vPistoia) 

•7 rtifo lei',! società.? S** e ce- r. 
.•ì. e ciò che caratterizza g'ii 
aspe;t i derla via ttnìtana *OCTJ 
IÌ socialismo. I 

file://-o:/-e
http://sl.it.�
http://nolit.cn
file:///erso
file:///cni/a
http://tleiiiocr.it
file:///rlnro
file:///tezzano
file:///mme.sa
http://ilrinorr.il
http://piovoc.il
http://deiiiocr.it
http://pirl.-imcnt.ire
http://pttt.ro
http://rrr.no

